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È tornato a casa e ha trovato la
famiglia sterminata. Dal fratello,
reo confesso, e adesso piantona-
to al Policlinico San Matteo di Pa-
via. Il capofamiglia Anton
Melyshi, 30 anni, muratore alba-
nese, ha avuto un malore quando
è rientrato nella casa di Stradel-
la, paese di 12 mila abitanti della
provincia pavese. È stato sedato:
la scena che ha visto è la peggiore
che potesse vivere. La figlia di
quattro anni, la moglie Rina Ndoj
Melyshi, 24 anni. La cognata Or-
nella Ndoj, 19 anni: tutte morte
ammazzate, a coltellate. Massa-
crate dopo un litigio di Rina con
il fratello del manovale, Alfred
Mlyshi.

Ha confessato l’uomo - che è
stato trovato gravemente ferito e
quindi trasportato al Policlinico
pavese - proprio durante il tra-
sporto in ospedale. Ed ha chiuso
un pomeriggio allucinante, nel
fatto di sangue più cruento che la
gente di queste parti possa ricor-

dare. Tanto da far pensare, all’ini-
zio, a una faida famigliare. Comin-
ciata con una telefonata poco do-
po le quindici: un uomo sconvolto
chiama il 118, parla di un omicidio
e lascia il suo indirizzo, via Buozzi
9. È una via conosciuta bene dai ca-
rabinieri perchè solamente merco-
ledì sera erano stati chiamati a in-

dagare per alcuni colpi esplosi con-
tro una palazzina.

Questa volta lo scenario è diver-
so: tre corpi nella stanza da letto,
disanimati, sfigurati dalle coltella-
te. Un uomo sporco di sangue e
uno ferito che, mentre viene tra-
sportato in ospedale, cede e confes-
sa: «Sono stato io». È lo zio della

vittima più piccola, il fratello di
Anton, che con il suo lavoro man-
tiene tutti e che al momento della
strage era fuoti a lavorare con il
figlio maggiore.

I dubbi, che nelle prime ore
hanno confuso non poco le vicen-
de, sono legati alla situazione del-
la famiglia albanese, dal 2008
coinvolta in una faida con altri
connazionali. Una storia di vio-
lenze, denunce e aggressioni cul-

minata mercoledì con l'avverti-
mento a colpi di pistola. I militari
hanno rintracciato i due uomini
che hanno esploso quei colpi e li
stanno interrogando. Poi è stato
lo stesso muratore che ha cercato
di proteggere il fratello, addos-
sandosi gli omicidi. Ma Alfred ha
poi confessato, durante il traspor-
to in ospedale, dove è vigilato dal-
le forze di polizia e dove si è sotto-
posto ad un delicato intervento
chirurgico ai polmoni per le feri-
te che ancora non è chiaro su co-
me se le sia procurate. Per gli in-
quirenti potrebbero essere state
un maldestro tentativo attuato
dall’uomo per togliersi la vita do-
po il triplice omicidio. ❖

Inquirenti all'interno del palazzo della tragedia
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PAVIA

Si è ferito al polmone
è piantonato
all’ospedale di Pavia

Italia

La strage di Stradella: dopouna lite
uccide la nipotina, suamadre e la zia

Una lite, la strage. Un albanese
di 24 anni uccide la nipote di
appena 4 anni, sua madre, la so-
rella di lei. Il capofamiglia tor-
na a casa e vede una scena terri-
bile. Poi il fratello confessa:
«Sono stato io».

GREGORIO PANE

Ci ha lasciato
a 56 anni

per un male incurabile

ALESSANDRO

GRAZIA

Amici e compagni
del quartiere e del municipio

lo saluteranno
oggi alle ore 10,00

presso la Polisportiva
Tor Sapienza, Roma.

L’Associazione Nazionale di
Amicizia Italia-Cuba esprime il suo
profondo dolore per la scomparsa

del compagno

ARNALDO CAMBIAGHI

storico fondatore e già presidente
della nostra Associazione,

partigiano e dirigente comunista.
I funerali si terranno martedì 3

novembre alle ore 10.30 presso la
sua abitazione

a Milano in via Carlo Osma 5.

Il reo confesso
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